Corso integrato Promozione della salute e sicurezza 5CFU
CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO 
Programmi per A.A. 2018-19


MEDICINA LEGALE – MED/43 – 2CFU
Docente: Giuseppe Rallo
Email: Dott.giusepperallo@alice.it 

Argomenti: 
1. Le professioni sanitarie non mediche e altri operatori del S.S.N.
2. Il tecnico di laboratorio biomedico: responsabilità, funzioni e competenze.
3. Laboratorio biomedico: requisiti di agibilità e sicurezza.
4. La normativa. Idoneità e valutazione dei rischi.
5. L' assicurazione obbligatoria INAIL.
6. Deontologia. Il consenso.
- Il referto. Le denunce sanitarie.
- Il segreto professionale. La cartella clinica. Il certificato medico e la prescrizione di esami   diagnostici.
7. Medicina Legale: definizione e metodo.
- I concetti di salute, validità, malattia, invalidità infortunio.
- L' art. 32 della Costituzione.
- Problematiche medico-legali
- Criteri medicolegali per la ricostruzione del nesso di causalità.
- Responsabilità professionale rapporto di causalità materiale.
- I fondamenti della responsabilità professionale. L'imperizia.
- Negligenza ed imprudenza.
- Imputabilità.
8. Lesività medico-legale e traumatologia forense
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IGENE - MED/42 – 1CFU
Docente: Matteo Vitali 
Email: Matteo.vitali@uniroma1.it 

Argomenti:

1. Demografia, epidemiologia e prevenzione:
Studi demografici statistico-sanitari Epidemiologia:
misure di frequenza: incidenza e prevalenza, tassi grezzi, specifici e standardizzati
indicatori sanitari
piramide delle età e curva di Lexis
Prevenzione e promozione della salute:
prevenzione primaria, secondaria, terziaria

2. Epidemiologia e prevenzione delle patologie infettive
Prevenzione generale delle patologie infettive:
catena di trasmissione, principi generali, casi e portatori, meccanismi di trasmissione, isolamento; l’igiene ospedaliera e le infezioni nosocomiali
Profilassi specifica delle principali patologie infettive:
immunoprofilassi passiva e attiva, i vaccini
Prevenzione delle infezioni a trasmissione aerea, a trasmissione oro-fecale, a trasmissione diretta, trasmesse da vettori

3. Epidemiologia e prevenzione delle patologie cronico-degenerative
Schemi di prevenzione primaria, secondaria, terziaria
Epidemiologia e prevenzione delle patologie cardiovascolari, dei tumori, delle broncopneumopatie croniche, del diabete

4. Ambienti confinati di vita e di lavoro
Il microclima
Prevenzione negli ambienti di lavoro: rischio chimico e fisico, il concetto di limite soglia (TLV).

Libro di testo:
Igiene per le lauree delle professioni sanitarie – a cura di Cesare Meloni, casa editrice Ambrosiana
Altri testi di Igiene universitari possono essere utilizzati se già in possesso dello studente

 
SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO - MED/44 - 1 CFU
RADIOPROTEZIONE MED/36 - 1 CFU
Docente: Massimiliano Di Mario
Email: Massidima@libero.it 

Argomenti:
I cambiamenti nell’organizzazione del lavoro, in particolare le modalità più flessibili dell’organizzazione dell’orario di lavoro e una gestione delle risorse umane più individuale e maggiormente orientata al risultato, hanno un’incidenza profonda sui problemi legati alla sicurezza o, più in generale, sul “benessere” sul luogo di lavoro. A di là dei drammi di natura umana, correlati agli infortuni sul lavoro e alle malattie professionali, un’organizzazione ed un ambiente di lavoro sani e sicuri, sono fattori che migliorano le prestazioni dell’economia e delle imprese. La “non qualità” del lavoro si traduce in perdita di capacità produttiva per l’economia e in spese di indennizzi e prestazioni i cui costi gravano sulle Aziende e sulla Collettività. La gestione efficiente della salute e della sicurezza, oltre a rappresentare un preciso obbligo di natura normativa, deve essere quindi intesa come un importante obiettivo della gestione generale di una azienda. Il DLV n°81/2008 prevede un intervento partecipativo di vari soggetti che insieme al datore di lavoro operano sinergicamente per il perseguimento dello stato di benessere psicofisico del lavoratore da cui derivano indubbi vantaggi in termini di miglioramento della produttività e dell’ottimizzazione delle risorse umane e materiali. Il Corso si propone di completare il quadro degli elementi essenziali necessari per un corretto approccio operativo alla gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Obiettivi Formativi: 
Alla fine del corso lo studente deve : 
- Acquisire modelli concettuali e terminologia specifica nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 
- Comprendere le relazioni tra gli “attori” della prevenzione ai fini di una efficace pianificazione della Sicurezza Aziendale. 
- Comprendere i termini generali della problematiche correlate allo stress lavorativo. 

Contenuti dell’ADF 
La Pianificazione della Sicurezza Aziendale, Il Sistema delle Responsabilità, Rischio Stress Lavoro Correlato, Mobbing, Principi di Radioprotezione.

Testi:
Dlgs. 81/08 e smi, Ed. Registri Buffetti 2017
A cura del docente verrà predisposta una dispensa sui contenuti del corso.
